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ai nemici  della  Costituzione! 

a lotta continua alla Camera. a lotta 
continuerà nel Paese e al Senato! 
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per tutt a la nott e 
l'Opposizion e combatt e contr o lo legg e truff a 

 Camera siede in permanenza = AU'1,30 di stamane sono cominciate le dichiarazioni di voto - / de= 
pittati di sinistra si succedono alla tribuna per denunciare al  la gravità dell'attentato alla Costiti 
zione -  conseguenze grottesche del colpo di forza de sono emerse nel serrato succedersi dei dibattiti 

Viva il
La grande e generosa bat-

taglia che da quaranta i 
duecento deputati del pouolo 
italiano conducono nel l 'aula 
di  contro la tee 
gè elettorale truffaldina e con 
tro i nemici del Parlamento 
e della Costituzione ha tocca. 
to stanotte il  punto più inten-
so.  scriviamo e l'alba 
si approssima, la seduta che 
la Camera ha iniziato alle. 10 
di ieri mattina continua inin-
terrotta, continuerà mentre 
gli occhi del ettore si pose-
ranno su queste righe, e an-
cora andrà avanti Hno a quan-
do ogni deputato di Opposi-
zione che sieda a
rio non abbia proclamato i 
motivi profondi che giustifi-
cano il  diniego della fiducia 
al governo, la condanna della 
frode elettorale e del colpa 
portato dai clericali alla so-
stanza stessa del regime de 
mocratica. L'Opposizione era 
presente al completo sui suoi 
banchi, e t deputati della 
maggioranza,~i quali sperava 
no ieri di liquidare in poche 
ore la partita e di tornarsene 
alle loro case tranquilli doDO 
aver consumato il o furto, 
sono lì muti, moralmente e'fi-
sicnmpnte disfatti , ad ascol-
tar e con vergogna l'accusa i n , 
cercante, martellante. 

Oh. non debbono i 
i deputati dell'Opposizione, 
che, a notte alta, nel l 'aula del 

 si alzano uno do-
po l'altro dai loro banchi e si 
succedono al microfono: tale 
è il cumulo di i che 
maggioranza e governo han-
no compiuto i n questi quaran-
ta giorni, tale è la mostruosi-
tà della legge, tale è i o scem-
pio ch'è stato fattb delle più 
oelose preropatir e del Par-
lamento. tali sono le assurdi-
tà. le deformazioni, le incon-
gruenze che derivano dalla 
legge e dal modn come vievf 
imposta 

Tutta la seduta di ieri e 
questo suo impetuoso epilogo 
non è che la conseguenza lo 
gica e politic a di quel che e 
avvenuto in questi ultim i 
giorni e nella notte di sabato. 
*  Viva il  ». ave-
vano gridato i deputati del-
VOpoosizinne ncU'abnandona-
re l'aula, nell'abbandonare la 

 della Camera alle 
sue pesanti responsabilità, nel 
lasciare che la parte e 
votasse sola, nella i l legali tà 
e nella vergogna, la muti la -
zione del
l'atto che denunciava al -
se e alle supreme cariche del-
lo Stato la gravità della pre-
potenza Compiuta la denun-
cia l'Opposizione è tornata ie-
ri  nell'aula e ha riacceso la 
battaglia.  se qualcuno an-
cora poteva dubitare che dav-
vero nella notte di sabato 
governo e maggioranza si 
fossero macchiati di un delit'»» 
contro i l  gli av-
venimenti che la Camera ha 
vissuto ieri e sta vivendo in 
questo momento ne hanno of-
fert o ad ogni passo innumere-
voli conferme 

 la Camera nella pienez-
za dei suo poteri, -iella cer-
tezza delle sue proprie lejgl 
interne, quella che i mat-
tina ha ripreso i suoi lavori? 
La  era in , _ 
va di una parte dei suoi mem-
bri, povera di vrestigio, cla-
morosamente imbrogliata ne i-
Vagìre. Gronchi non sapeva, 
non poteva spiegare nulli. . 
Come dirà il  compagno
ni, il  governo era entrato nel-
la Camera col suo passo d ei«.-
fafite, aveva stritolato te nor-
me delicate e preziose del
golamento dell 'Assemblea, ed 
ora ci si muoveva 'Tu * t-nccì, 
«enea più norme sicure, sen-
za riferimenti.
problemi sono sfati tol leral i 
dall'Opposizione, ma su che 
cosa la Camera era hiamn:a 
a votare, su quale etto mi-
sterioso su quale ttostncint-
tolo manipolato dietro le 
quinte, improvvisato, si dove. 
va votare?  la Commist io-

ne parlamentare, se non po-
teva più pronunciarsi sulla 
legge, perchè cont inuava a far 
mostra di sé, quasi un lauta 
sma senza vita, nel suo ban-
co?  perchè si doveva vota-
re due volte e in due modi 
diversi sulla legge, una volta 
col voto pubblico e una volta 
col voto segreto? Le assurde 
conseguenze procedurali del 
sopruso commesso dal gover-
no e dalla maggioranza sono 
balzate una dietr o l'aura . 

 basta. La discussione 
strozzata che ancora ha po-
tuto aver luogo, gli interventi 
dei compagni Bianco e Luz-
zatto hanno sottolineato tali 
assurdità tecniche che perfino 
Sceiba ha dovuto e 
che avrebbe' risposto: ma la 
risposta i deputati l'aspettano 
ancora, non è venuta e non 
verrà.  emerso chiaro allo-
ra quali erano i i sabota-
tori della discussione, i veri 
ostruzionisti; una maggioran-
za e un governo, che hanno 
presentato una legge arbitra-
ria e inapplicabile. 2eppa di 

imbrogli, e che hanno impe-
dito che essa venisse discus-
sa e modificata perfino sul 
piano tecnico, in modo da 
cavarne un testo decente! 

 queste ore, i clericali e i 
satelliti, il  governo, il  demo-
cristiano Gronchi, che si è 
fatto loro complice, ascoltano 
la più bruciant e delle accuse. 

a battaglia escono con le 
spalle al muro.  queste ore, 
grande è l'orgoglio dei depu-
tati della Opposizione che, fe-
deli all'esempio dei democra-
tici del '98, levano alta a
tecitorio la bandiera delle li-
bertà. 

Si levi sempre p iù vigorosa 
nel  la protesta popolare 
contro i i di seggi e i ne-
mici del  Sosten-
ga validamente, questa prote-
sta, la battaglia che continua 
alla Camera e, con slancio, 
fatto più forte dagli eventi di 

 riprenderà al 
Senato contro gli eredi di A -
cerbo e di . 
'  buon diritto è dalla no-

stra parte. 

I truffator i di segg i 
smascherat i dall e Sinistr e 
Bianco documenta le assurdità della Ugge -  4 
ore e mezzo  attacca il  progetto governativo 

e scriviamo (sono l e 
ore 4 della notte) la seduta 
della Camera, iniziatasi al le 
10,30 di domenica, continua 
e continuerà presumibilmen-
te ancora un intero giorno e 
un'inter a notte. Con nn'ulti -
ma votazione, il legale quanto 
l e precedenti, dopo una gior 
nata di battaglia in cui i de-
putat i di sinistra hanno con-
trastato passo per  passo le 
posizione dell'avversario la 
maggioranza governativa è 
riuscit a ad imporr e '< pas-
sacelo al voto di fidarla. 

1 a !o<ta t 'eTonpo-izione. 
cominc'ata orma* da oltr e 40 
giorni , è continuata »osì. sen-
za soste, per  fatt a la notte 
attraverso la serie delle di -
chiarazioni di voto con cai 
ogni deputato dell'opposizione 
ha fermamento motivato : 
sua piena sfidneia nel gover-
no e Gasperi. 

Tutt n la giornata ormai 
trascorsa è stata, come ab-
b'pm o detto, una giornata di 
'otta . Al mattino, non apnena 
il Presidente Gronchi, pallid o 
e accigliato, ha aperto la se-
duta per  « esaminare i l d ise-
gno dì legge su cui P pn<rta 
la fiducia ». i demitati de l-
l'Opposizione si sono imme-
diatamente levati per  d imo-
strar e che ci si trovava di 
front e ad una situazione as-
solutamente irregolare, fuor i 
da ogni prassi e da ogni re-
golamento. e che la maggio-
ranza non poteva continua-
r e all'infinit o a generare dei 
mostri giuridic i come quelli 
di cui si era avuto i l prim o 
saggio poche ore prima . 

Se governo e maggioranza 
si erano illusi di aver  stron-
cato col loro voto la volontà 
dei deputati comunisti e so-
cialisti dì battersi sino in fon-
do contro la legge truff a rea-
lizzata con mezzi truffaldini , 
essi hanno dovuto ricredersi. 

e non si è l imi -
tata a mettere la Presidenza 
della Camera e la sua mag-
gioranza di front e alle gravi 
responsabilità che si sono 
assunti, ma ha nuovamente 
impugnato l'arm a del -
lamento per  salvare quanto 
resta della dignit à e dei po-
ter i dell 'Assemblea. 

a breve, ma ferma di -
chiarazione con cui i l com-
oar.no  inizi a la di -
scussione è una esatta messa 
a punto della nuova situa-
zione che si è creata.  testo 
su cui dovremmo discutere 
oggi — egli dice — è uà mio-. 

vo testo presentato dal go-
verno, mescolando i l vecchio 
progetto con alcuni emenda-
mene che non sono stati uè 
discussi né illustrat i in que-
sta Camera. Si tratt a quindi 
di un testo nuovo formalmen-
»e e sostanzialmente poiché, 
ad esempio, l'emendamento 

, accettato da e Ga-
speri, altera profondamente 
il congegno tecnico della leg-
ge. Ora la Camera non di -
scute su testi governativi: la 
Camera discute su testi par -
lamentari , su progetti cioè 
che le Commissioni hanno 
esaminati e fatt i propri . a 
pretesa che l'Assemblea di -
scuta su un progetto presen-
tato direttamente dal gover-
no costituisce un nuovo at-
tentato alla libert à della Ca-
mera. una nuova sopraffazio-
ne che si aggiunge a quella 
appena perpetrata dalla mag-
gioranza con la connivenza 
del Precidente. Noi — affer- 'n e respinta da Gronchi il 

accettiamo né consideriamo 
legittim a la decisione di ieri ; 
né possiamo accettare questo 
nuovo attentato ai nostri d i -
ritti . Chiedo quindi che il 
nuovo progetto venga r in -
viato alla Commissione affin -
chè esso lo esamini e riferi -
sca alla . {Queste pa-
role di Laconi sono accolte 
dai clamori dei governativi 
che evidentemente non si at-
tendevano questa nuova op-
posizione). 

n queste condizioni — ri -
prende i — una discus-
sione non avrebbe alcun sen-
so perchè non avrebbe alcu-
na possibilità di arrivar e a 
delle conclusioni e dovrebbe 
servire soltanto a creare un 
alib i alla Presidenza che vuol 
far  credere che si è discusso 
qualcosa, mentre in realtà 
non si discute nulla. A che 
serve discutere se la maggio-
ranza ha deciso che la que-
stione di fiducia impedisce 
ogni ritocco alla legge? Che 
farete se risulterà , per  esem-
pio, che i calcoli previsti dal-
l 'emendamento a sono 
sbagliati, come erano sbaglia-
ti que l l i -de l ' tes to di Sceiba 
che esso sostituisce? 

Noi partecipiamo quindi a 
questa discussione — conclu-
de l'orator e — solo per  d i -
mostrare in questa sede qua-
le mostro giuridic o voi inten-
dete generare; per  dimostrar -
vi che nell'att o in cui compite 
un nuovo sopruso, date al 
Paese una legge non solo po-
liticamente infame, ma tecni-
camente irrealizzabil e i l cui 
solo scopo è di permettere ad 
un certo gruopo di prevalere 
a scapito della democrazia. 

a questo momento le obie-
zioni, le domande, i ri l iev i di 
illegalit à si susseguono a 
ritm o serrato, mentre Gron -
chi tenta faticosamente di 
salvare la forma, se non il 
suo prestigio ormai finito.  Nel 
suo imbarazzo egli giunge a 
gravi ammissioni, come quella 
che questa discussione deve 
svolgersi nel quadro della v o-
tazione di ieri che ha posto 
la Camera di front e a un 
testo di legge a cui deve dir e 
soltanto « si o no ». 

 richiesta di

VOC A : E al-
lor a perchè si discute? 

a tesi di i è ribadit a 
nuovamente dal compagno 
socialista , mentre 

E , relator e 
per  la minoranza di destra, 
chiede con insistenza che i 
relator i siano ascoltati affin -
chè diano il lor o parere sul 
nuovo testo. 

Anche questa richiesta v ie-

ma i con forza ^— nonjquale si appresta a indir e la 
votazione, ma l'on. O 

) osserva che non si 
può votare mentre sono di -
missionari i segretari alla 
Presidenza appartenenti ai 
partit i d'opposizione. 

; Provvederemo 
domani a rieleggerli. 

: E allora non si 
può votare oggi. 

PAJETTA : Chiedo che le 
dimissioni vengano comuni-
cate alla Camera. 

 Alleata 
: o farò alla fi -

ne della seduta.  evitare 
di farlo, alla fine della seduta 
mattutina, egli si à in-
vece a « sospenderla » rin-
viando così la lettura). 

: Se questa di -
scussione deve avere un sen-
so. esso può derivar e soltanto 
dalla possibilità (per  quanto 
ipotetica e assurda) che da 
essa sorgano elementi nuovi 
così important i che convin-
cano l'Assemblea a respinge-
r e la legge o i l governo a r i -
tirarn e magari una parte. 

i inverosimili , ma le 
uniche che possano giustifì-
« a i ^ O t c s t o aìttbflttit o  straor-

dinari o che si dovrebbe fare 
ora, in queste condizioni. Non 
si può quindi rifiutar e di dare 
la parola ai relator i i quali 
sono coloro che hanno la co-
noscenza più profonda della 
legge e il cui parere può es-
sere decisivo. Se si rifiut a an-
che questo, vuol dir e che, 
partendo dalla trasformazio-
ne del o iniziata 
ieri , si sta già arrivand o a 
ridurl o ad un assieme di in -
congruenze mostruose. 

a discussione continua an-
cora a lungo in un clima as-
sai teso. e sinistre per  cui 
intervengono ancora i 
e o ) ripresenta-
no i loro quesiti e li sosten-
gono con una argomentazio-
ne inconfutabile. mentre 
Gronchi ripet e i suoi no. 
sempre meno argomentati 

/ / discorso di Bianco 

All a fin e di questa discus-
sione, si apre infin e la d i -
scussione final e sulla legge. l 
prim o orator e è il compagno 

. Egli dà inizi o al 
suo discorso dicendo che con-
corda con l'on. Togliatt i nel 
configurar e l'azione del Pre-
sidente , -del- Consiglio . come 

sostanzialmente identica a 
quella degli antichi sovrani, 
che venivano a imporr e col 
frustin o la loro volontà al 
Parlamento. Per  part e sua, 
pensa che un paragone più 
recente possa anche porsi: 
quello con Sigman e 
(Commenti al centro e a de-
stra), i l dittator e sudcoreano 
asservito all'America ; i l qua-
le faceva votare i suoi depu-
tati su c iò che egli aveva 
già deciso, dopo averli fatt i 
prelevare a domicilio.* 

Pur  non avendo alcuna spe-
ranza, continua Bianco, di 
poter  persuadere Governo e 
maggioranza della mostruosi-1 
tà e della inapplicabilit à di 
questa legge anche così mo-
dificat a con gli emendamen-
ti di comodo accettati dal 
governo è bene sottolineare 
ancora una volta come il di -
segno di legge avrebbe in 
ogni caso bisogno di essere 
corretto, completato e modi-
ficato per  metterlo se non 
altr o in armonia con la lo-
gica e con la sintassi. 

Quindi egli passa ad elen-
care tutt a una serie di con-
traddizioni , di assurdità e di 

CCpnUinja la 8. pag„.l . ) 

ECCO  SONO 
i veri ostruzionisti! 

a leggo sui contrat t i agrar i è stata discussa 
due anni dal la Camera e ancora deve essere ap-
provat a dal Senato. 

a legge sui fitti è  stata discussa un anno. 

a legge per  la tutela del le lavoratr ic i madr i 
è stata approvata dal la Camera dopo due anni di 
aspra battagl ia ed è pr iv a ancora del rego lamento. 

a legge sul re ferendum e quel la sul la Cort e 
cost i tuz ionale, presentate al l ' in iz i o del 1949, de-
\ o no essere ancora approvate. 

 il  governo che ha fatto ogni sforzo per im-
pedire o ritardare Vapprovazione delle leggi vitali 
per i bisogni dei lavoratori e delle leggi costitu-
zionali osa parlare di ostruzionismo perchè da soli 
40 giorni si sta discutendo nell'assemblea della 
Camera la legge elettorale truffaldina! 

a dì mutilal i aggrediti dalla Celere 
resistono alle cariche e sfilano in corteo 

/ mamfestanti chiedono che il  discuta il  progetto sulle pensioni prima della sua 
chiusufa -  polizia fa uso di bombe lacrimogene -  a Genova e Torino 

i i mutilat i e gli invalidi.giunt i dei caduti, vedove, or-
di guerra hanno ci amorosa- |fani, valutata ad almeno nove 
mente protestato in numerose - » «—e™- «« A ..™_ 
citt à a contro il sistema 
tico rinvi o della discussione 
sul progetto di legge per  lo ri -
valutazione delle pensioni di 
guerra, progetto che, per  col-
pa del Governo, giace al Par-
lamento da oltr e un anno. Nel 
corso delia manifestazione, de-
cine di migliaia di mutilati , in 
tutt a , hanno chiesto che 
il progetto venga discusso pri -
ma della chiusura delle due 
Camere. Questa esigenza era 
espressa con particolar e chi i -
rezza da decine di cartelli con 
parole d'ordin e contro lo leg-
ge truffaldina , che i manife-
stanti hanno innalzato durante 
le dimostrazioni. 

Particolarmente imponente e 
drammatica è stata le mani-
festazione che ha avuto luogo 
a . All e ore 10 circa, una 
foll a di mutilati , invalidi , con-

l socialdemocratic i di sinistr a 
costituiscono un movimento autonomo 

e fort e di snistra fàuste mei tSJÙJ. riceafermaao l'ndirizx o polì-
tico espresso dal Congresso di Genera e riterrò» © al Consiglio nazionale 

, 18 - . 
Nel suo Convegno Naziona-
le. tenuto oggi a Bologna, 
la sinistra socialdemocratica 
ha dimostrato la sua consi-
stenza e la sua combattività. 

Oltr e al prof . Codignala, 
erano presenti i i del-
la sinistra, l'on. Calamandrei 
l'on . , l'on . Zanfa-
gnini , l'on, Bonfantini , l'on. 
Costantini. . , l 'o -
norevole Giavi e l'on. Cavina-
to, impossibilitat i a venire 
avevano inviat o la lor o ade-
sione e così il senatore P ie-
raccini di Firenze. 

o partecipato al Con-
vegno anche Caleffi , Greppi, 

litici . Tutt i gli intervent i so-
no stati concordi nel giudi -
zio su questi fatt i e hanno 
approvato l'operato del co-
mitat o di corrente e dei com-
pagni deputati. 

 rappresentanti della Fe-
derazione. delle sezioni e dei 
grupp i che sono già usciti 
dal partito , hanno votato una 
dichiarazione relativ a alle 
prospettive politich e e orga-
nizzative che essi intendono 
perseguire per  la corrente. 

 rappresentanti del le or -
ganizzazioni di sinistra r i -
maste nel partit o hanno, da 
part e loro, affermato l'oppor -
tunit à di compiere, nel più 

Faravelli , Garosci e Vit torel- fbrev e termine, un estremo 
l i di , Noventa di To-
rino , Cossu, Zanon del B o 
(Venezia), Calace (Bari ) e 
numerosi altri . 

All a fin e del convegno è 
stato emesso un comunicato 
che dice: « Nel Convegno na-
zionale della sinistra del 

, è stata ampiamente 
dibattut a la situazione de-
terminat a dalle deliberazioni 
di carattere disciplinar e de l-
la direzione del partit o e dai 

tentativo dirett o a ricostitu ì 
r e l'unit à del partito , me-
diante la richiesta al Con-
siglio Nazionale di ritirar e 
i provvedimenti disciplinar i 
ingiustamente adottati a ca-
ric o della corrente* . 

e del giorno ' delle 
sezioni di sinistra che esco-
no dal partit o è i l seguente: 

e  rappresentanti del le 
Federazioni, del le sezioni e 
dei gruppi del  che 

più recenti avranisoenU po-Jhanno sta abbandonato e de-

ciso di abbandonare i l par-
tito , riunit i a convegno a B o-
logna i l 18 gennaio 1953, de-
cidono di costituirsi in mo-
vimento autonomo e di par -
tecipare alla lott a elettorale 
per  offrir e alla classe lavo-
ratric e e al paese una alter -
nativa di socialismo autono-
mo e democratico}». 

e del giorno delle 
forze rimaste nel partit o è i l 
seguente: 

«  rappresentanti del le 
organizzazioni di sinistra r i -
maste nel , visto l'or -
dine del giorno 23 dicembre 
1952 della direzione del par -
tito , riconfermat o l'indirizz o 
politic o espresso dalla corren-
te di sinistra nel Congresso 
d i Genova, deliberano di r i -
correr e al Consiglio Naziona 
le, chiedendo come condizio-, 
ne della permanenza o del 
rientr o nel partit o dei suoi 
aderenti: 

1) che sia definit a la d i -
sciplina del partito . 

2) che conseguentemente 
si rinunc i ai provvedimenti 
disciplinar i adottati contro la 

». 

0 diecimila persone, si è rac 
colta davanti alla Casa -
dr e del mutilato . a Questura 
aveva vietato ogni dimostra-
zione, ma la massa, respingen-
do l'ingiust o divieto, si è in-
colonnata per  recarsi a porta-
r e una corona al e -
to. Fort i cordoni di polizia 
sbarravano Ponte Cavour, Pon-
te Umberto, i lungotevere e gli 
accessi verso piazza Cavour. 
A Ponte Umberto, il corteo. 
sul quale ondeggiavano le ban-
diere di tutt e le Sezioni e nu-
merosi cartelli , è riuscito a 
rompere o sbarramento diri -
gendosi quindi verso piazza 
Zanardell i e Piazza a 

e « jeep » della Celere hanno 
più volte tentato di spezzare 
e di disperdere la folla con ca-
roselli e cariche. Più di una 
carrozzella dei grandi invalid 5 

è stata rovesciata. a . 
però, ha continuato ad inol-
trars i verso il centro al canto 
degli inni patriottici . 

Piazza Venezia era comple-
tamente circondata dalla poli-
zia. a il corteo, deciso a rag-
giungere l'Altar e della Patria, 
ha investito i cordoni in via 
dei Plebiscito e, dopo collut-
tazioni e tafferugli , è riuscito 
a sfociare in massa dentro 
Piazza Venezia A questo pun-
to. 1 funzionali della Questu-
ra che comandavano le forze 
di polizia hanno impartit o un 
ordin e che offende il sentimen-
to di tutt i gli italiani : l'ordi -
ne di lanciare bombe lacrimo-
gene contro i mutilati , le me-
daglie d'oro, i ciechi di guer-
ra. le madri dei caduti.  po-
liziott i hanno obbedito. Si e 
accesa cosi una drammatica 
battaglia. e bombe piovevano 
fìtte sulla folla. Numerosi mu-
tilati , colpiti al capo e tra-
mortiti . sono stati raccolti dai 
compagni e trasportat i negl» 
ospedali. i dimostranti , pe-
rò. indignati per  il comporta-
mento della polizia e tutt'altr o 
che sgomenti, hanno risposto 
rilanciand o contro i cordoni le 
bombe lacrimogene. 

Nel frattempo, scavalcando 
1 cancelli del monumento a 
Vittori o Emanuele , che la 
polizia aveva fatto chiudere, 
un folto gruppo di dimostranti . 
alla testa dei quali erano tr e 
marinai in uniforme, hanno 
deposto sulla tomba dei -
te o una corona. 

Nella piazza, intanto, gli 
scontri con la polizia continua-
vano.  mutilat i Ai gettavano 
davanti alle ruote delle Jeep. 
per  fermarle, a costo di ester-
ne travolti . , atra energi-

che proteste, l'ing . Cirenei e 
l'avv. , vice-presidenti 
del Comitato Centrale del -
tilat i sono riuscit i ad ottenere 
dalla polizia che i cancelli del 
monumento fossero aperti So-
lo allora tutt i i manifestanti 
hanno potuto rendere omaggio 
al e o in una atmo-
sfera di profonda commozione. 

Poi, la folla ha nominato una 
commissione che è stata invia-
ta alla Camera, dove ha otte-
nuto che deputati di tutt e le 
correnti politiche si recassero 
in Piazza Venezia per  manife-
stare la solidarietà del Paria-

ricevuto una commissione di 
mutilat i alla quale ha fatto le 
più ampie promesse. Nella se-
duta pomeridiana della Camera 
l'on. Viola ha presentato uno 
interrogazione urgente sulle 
violenze della polizia. -
revole Sceiba ha promesso di 
rispondere alla fine dello se-
duta. 

e persone rimaste con-
tuse durante gli incidenti, sei 
si sono fatte medicare negli 
ospedali. A S. Giacomo :l pen-
s.onato Umberto , 
ab,tante m via S. Basi lu 13 B, 
ha dichiarato di e^ere stato 

mostranti rilanciavano contro 
le « ieep». l Gallucci è staio 
ricoverato al reparto oculisti-
co dell'ospedale. E' stato giu-
dicato guaribil e in dieci giom

Altr e imponenti dimostra-
zioni hanno avuto luogo a Ge-
nova e Torino. A Genova, do-
po una grande manifestazione 
in Piazza del'a Vittoria , nume-
rosi mutilati , con bandiere e 
cartell i contro la legge truffa , 
si sono riunit i in corteo per  re-
carsi alla Prefettura. Poliziotti 
in borghese e carabinieri in -
tervenivano determinando nuo-
vi tafferugli . 

e dimostrazioni dei mutilat i a . Presso il Palano di Giustizia, sotto la pressione dei 
manifestanti, la polizia si «posta in aranti tentando di formar e un nuovo cordone 

mento verso i mutilati . l pre-
sidente Gronchi ha promesso 
di ricevere una commissione 
nel pomeriggio, alle ore 17. Al -
l'altar e della Patria si sono re-
cati gli on.li Carignani, Viola 
e Boldrini .  prim i due hanno 
parlato brevemente, impegnan-
dosi a sostenere le rivendica-
zioni dei mutilati . Poi la fol-
la a riconosciuto Boldrin i e lo 
ha acclamato, invitandolo a 
parlare. l nostro compagno ha 
rinnovato i l pieno appoggio dei 
comunisti al progetto di legge 
in favore dei mutilati , affer-
mando che tutt i gli storsi sa-
ranno fatt i da parte delle si-
nistre, affinchè la discussione 
sia iniziata a) più presto e co-
munque prim a della chiusura 
dei Parlamento. 

Alla ora , l'on. Gronchi ha 

colpito da manganellate duran 
te le cariche a Ponte Umberto. 
Guarir à in cinque g.om:. A 
S Spirit o 5i sono presentati 
gli invalid i di guerra Vincen-
zo Polverini, di 52 anni, do-
miciliat o in via i Orlando 
n. 4, e Cesare e Grande di 
57 ann, abitante in via Gioac-
chino GeiOiundo, 4. nonché gli 
agenti di polizia del commis-
sariato Ponte o -
sito e Giuseppe . 

Gli invalid i sono stati colpi-
t i da manganellate, gli agenti 
sono caduti a terra, a Ponte 
Umberto, quando la folla ha 
travolt o i cordoni. A S. Gio-
vanni, infine, è stato traspor-
tato il  celerino » Vincenzo 
Gallucci, che a P.azza Venezia 
è stato colpito duramente al-
l'occhio destro da una delle 
 bombe lacrimogene che i di -

Particolarmente movimentata 
è stata la dimostrazione rei 
pressi di via XX Settembre. 
dove l'attacco al corteo si * 
ripetuto con evidente intenzio-
ne di disperdere i dimostran-
ti . Tuttavi a un gruppo note-
vole di mutilat i riusciva a 
raggiungere le adiacenze del 
palazzo del governo, 

Anche a Venezia una grande 
manifestazione dei mutilal i si 
è svolta con un corteo che è 
poi confluito al teatro « l ia l i -
bran». A Torino , dopo una 
grande manifestazione in un 
teatro cittadino, una delegazio-
ne di mutilat i si recava dal 
Prefetto per  esporre i gravi 
problemi delle categorie inte-

it* . 

.*.<«>  Al.àiàaTx t ^ & b * i ! 
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i$?& o alla Camera della seduta fiume 
(Continuazione dalla l . pagina)!soluta dei vqti , come farete 
«_  « « u «».»,o»n nnn n e l  c a so i n c u l questa mag-imprecisioni * e Permangono , assoluta non ci sia, 
nella legge, a part e naturai - d a l m o m e n t o che voi soppri-

s^sJfuSSSSffsu?.1!1*  eTeì!sgi f 0?
d isp°s i2 ioni sul ba l-

i a questi riliev i 
Sceiba prende continuamente 
appunti . 

Voi non avete modificato la 
legge per  farne una miglior e 
ma peggiorandola avete la-
sciato immutat a propri o quel-
la parte che è più criticabil e 
epecie nei riguard i dei grup-
pi politic i minori . Pure l'op -
posizione da parte sua si era 
assunto l'onor e di studiare e 
proporr e tutt o un complesso 
di emendamenti seri e pon-
derati che però la maggio-
ranza non ha voluto neppu-
re discutere. 

Avviandosi alla fine Bian-
co dà lettur a di una lettera 
pervenutagli da una braccian-
te di Grassano, Annunziata 
Santoro, che lo sollecita a di -
re a e Gasperi di abban-
donare la legge truff a e di 
pensare invece a risolvere i 
gravi problemi della miseria 
che affligge il popolo italiano 
e soprattutt o quello del -
zogiorno. 
, a chiusura del discorso 
che i d.c. hanno più volte in -
terrott o con irritazion e è ac-
colta coi più vivi applausi 
delle sinistre Gronchi rinvi a 
quindi la seduta alle ore 16. 

lo denunci o 
dell'on . Viola 
- All e ore 16 riprend e la se-
duta. Non si arriv a però su-
bit o al dibattit o sulla legge. 

a compagna Stella VEC-
O prende ia parola per 

commemorare l'ex deputato 
comunista e Bernamon» 
ti , scomparso sabato a Cre-
mona, nella citt à che lo ave-
va visto sin dalla giovinezza 
tenace e indomit o assertore 
dell ' ideale socialista. e 
la compagna Vecchio ricord a 
le sofferenze e i sacrifici che 
Bernamonti affront ò senza 
esitare per  non piegarsi di 
front e al sopruso, i d. e. 
chiacchierano ad alta voce 
facendo capannelli. l compa-
gno , scattando. 
grida: Un po' di rispetto! Si 
commemora un combattente! 

l fermo richiam o di Amen-
dola riesce a ristabilir e nel-
l'aul a un rispettoso silenzio 
e la compagna Vecchio con-
clude affermando che i de-
putat i comunisti, impossibi-
litat i a partecipare ai fune-
ral i perchè impegnati in una 
lott a per  gli stessi ideali ai 
quali Bernamonti dedicò tut -
ta la sua vita, inviano allo 
scomparso il lor o riverent e 
saluto. All a commemorazione 
si associano C A P P  (d. e ). 

, S 
) e il Presidente -

NE a nome della Camera 
A questo punto scoppia un 

colpo di scena. . , 
presidente dell'Associazione 
Combattenti, chiede la paro-
la e con voce sdegnata an-
nuncia all'assemblea che nel-
la mattinat a un corteo di mu-
tilati , vedove e madri di ca-
dut i in guerra è stato assali-
to dalla «e celere » a colpi di 
bombe lacrimogene mentre si 
avviava all'altar e della Pa-
tri a per  deporvi una corona 
di fiori . l corteo si era for -
mato dopo un'assemblea nel-
la quale i mutilat i avevano 
rivendicato la approvazione 
urgente della legge sulle nen-
sioni. Gli agenti, dice Viola 
nel silenzio generale, hanno 
lanciato le bombe lacrimoge-
ne. senza preavviso, contro 
uomini in gran part e inferm i 
e contro donne anche anzia-
ne. Ecco qui (Viola mostra un 
ordiono) un campione delle 
bombe lanciate dalla polizia! 
Queste bombe non fanno so-
lo lacrimare, ma tolgono il 
respiro- o visto coi miei oc-
chi un vecchio mutilat o boc-

sa dell'inammissibilit à 
cosiddetto «premio di mag-
gioranza» sia sotto il punto 
di vista costituzionale sia 
6otto quello politic o e morale. 

Si domanda, ad esempio, 
dato che la legge non lo dice, 
cosa avverrebbe, nel caso in 
cui un gruppo o più gruppi 
dovessero conseguire nelle 
elezioni una frazione decima-
l e soltanto oltr e il 50 per 
cento. E vari ! altr i casi esi-
stono, a causa dell ' imperfe -
zione del nuovo testo per  cui, 
manovrando gli uffic i eletto-
ral i abilmente sui decimali, i 
gruppi di opposizione si tro -
verebbero a essere privati , 
nei casi dubbi, dei seggi e-
ventualmente lor o spettanti. 

n tal modo i l Governo e 
per  esso l'onorevole Ccetbi 
potr à anche destreggiarsi, sia 
pur e entro certi limit i sol-
tanto nell 'ambit o della mine— 
ranza ma anche in que-ln 
della maggioranza. 

: a queste 000-
razioni saranno fatt e dilk « 
Cort p di Cassazione. 

: Formalmente si. 
ma praticamente sarà il per-
sonale che Ell a fornir à quel-
l o che praticamente procederà 
a tutt a quella serie infinit i 
di conteggi. 

Quind i Bianco sj  sofferma 
ad illustrar e le conseguenze 
pratich e degli emendamenti 
accettati dal Governo comin-
ciando da quello dell 'ono-e-
vole . Senza di'bbi o 
l'onorevole a ha rese 
un servizio al Govern > coi 
suo emendamento che do-
vrebbe avere lo scopo di n h -
bonir e quei deputati democri-
stiani che non hanno mn'l a 
speranza di essere rieleit i e 
che dal congegno della le^t' e 
erano esposti al pericolo di 
perdere i l seggio anche dopo 
esserselo guadagnato sia pu-
r e a metà prezzo. -
mento tuttavi a non serve gr.in 
che a rasserenare i depuìati 
democristiani perchè anche 
con i l nuovo testo c'è sempre 
i l pericolo che una qualsiasi 
lista possa vedersi sottratt o 
uno e anche due seggi in 
qualsiasi circoscrizione pur 

. dopo averli conquistati 

Gli assurd i 

d'un emendament o 
n compenso l'emendamen-

to a crea una situa-
zione ancora più assurda. 

o la sua accettazione, 
infatti , da part e del governo 
si va incontr o innanzitutt o 

'  alla eventualità che la legge 
non possa applicarsi. o 
emendamento infatt i mentre 
regola il caso di una lista a 
cui si debba togliere un solo 
seggio i n una circoscrizione 
non prevede come ci si debba 
regolare nel caso in cui i 
seggi da togliere siano più di 

e sono le circoscrizioni 
i n cui la lista è stata presen-
tata. n secondo luogo l 'emen-
damento a può porta-
r e alla enorme conseguenza 
di una circoscrizione dove 
potrebbe non essere eletto 
neppure uno dei candidati di 
tutt e le liste di maggioranza 
e di minoranza oppure ne 
potrebbe essere eletto un nu-
mero doppio dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione. 

Quind i Bianco passa ad esa-
minar e l'emendamento dello 
on. Sail is anche questo acco-
to dal governo. Questo emen-
damento, infatti , riferendosi 
al collegio uninominale della 
Vall e d'Aosta dice che resta-

' no ferme le disposizioni det-
tate dal titol o sesto del testo 
unico, meno che per  i l bal-

. lottaggio. a poiché il testo 
unico dice che sarà procla-
mato eletto i l candidato che 
consegue la maggioranza ns-

Offese ai mutilat i 
Una voce dal centro: a 

erano comunisti! 
: Si vergogni; Era-

no mutilati ! 
: a onore-

vole Viola, chi vuole che le 
risponda, non c'è il ministr o 

. 
: o faccia chiama-

re. o bisogno che egli chia-
risca alla Camera le respon-
sabilità dell'accaduto e comu-
nichi i provvedimenti adot-
tat i contro gli autori di una 
vil e aggressione contro iner-
mi . A questo punto entra 
Sceiba. l ministr o dovrebbe 
rispondere subito ma il Presi-
dente dà la parola all'onore-
vole A (d. e ), iscrit -
tosi a parlar e nel dibattit o 
sulla truff a elettorale. Per 
venti minut i l'Opposizione 
chiede con insistenza che Scel 
ba parl i subito ma il ministr o 
fa sapere attraverso il Pre-
sidente che parlerà solo allo 
fin e della seduta e resta al 
suo banco con aria indiffe -
rente e annoiata. 

e quindi la strana 
discussione della legge indet-
ta in mattinat a dal Presi-
dente Gronchi. a massa -
gli argomenti portat i dal 
compagno Bianco costringe il 
d.c. , autore di 
due degli emendamenti ae-
cettati dal Governo a giusti-
ficar e il propri o operato e, 
assieme, quello di e Gaspe-
ri . Egli stesso tuttavi a è co-
stretto a riconoscere che pa-. 
recchie delle possibilità i l lu -
strate da Bianco sussistono, 
anche se egli tenta di mini -
mizzarle considerandole pu-
ramente « e ». 

l a filon e di Acerb o 

cheggiante Ber  aver  respira-1 vari e assurdità della legge, 
to i l gas che esce da queste dalla scelta degli emenda-
bombe! menti che il governo ha ac-

a maggioranza rumoreg- cettato senza leggerli, tanto 
già e protesta. a vero che ha accettato uno del 
reazione dei d. e. suscita una due emendamenti Sail is e due 
ondata di proteste « Vergo- su tr e degli emendamenti -
gnai Vergogna! » si grida da'rotta , senza accorgersi che gli 
sinistra. emendamenti mancanti non 

hanno senso senza quelli 
omessi. Cosi pur e i l sistema 
è talmente confuso che i -
gistrat i a cui spetterà pro-
clamare i candidati non sa-
pranno quali norme seguire. 
Ancora più assurdo il colle-
gamento tr a i «partiti » quan-
do la presentazione delle l i -
ste è fatta da cittadin i pr l 
vati al di fuor i dei partiti , 
ciò che potrebbe provocare 
dei casi abbastanza curiosi: 
un candidato si presentereb-
be in una lista piccola con 
la speranza dei collegamenti 
(l'allusion e a Giannini è tra -
sparente) e poi il Partit o non 
fa l'apparentamento ed è 
« buggerato ». a Camera r i -
de perchè ha riconosciuto lo 
onorevole di cui si parl a e 
che è uno dei fedeli servi-
tor i della maggioranza. Altr e 
assurdità vi sono nell'uso dei 
contrassegni, nel conteggio 
dei voti, nel sistema delle cir -
coscrizioni e cosi via. Basti 
ricordar e quanto è successo 
nel Comitato dei nove che 
accettò all'unanimit à di cor-
reggere un error e tecnico ma-
dornale, rinviand o però la co-
sa all'emendamento in aula. 
Ebbene, oggi non si può più 
correggere null a e voi votate 
una legge che sapete scorret-
ta. i quindi conto di 
quello che fate e di quale 
assurdità, non solo politica, 
ma giuridic a voi vi rendete 
responsabili! (Applausi v iv is-
simi a sinistra). 

Sono le 23. l compagno 
O parl a ormai da 

quattr o ore. Egli illustr a la 
legge in tutt i i suoi aspetti, 
i n tutt i i suoi dettagli d imo-
strando alla maggioranza che 
cosa sia quel progetto « in -
determinato. incoerente, i n -
congruente e di impossibile 
applicazione » che essa si ap-

a a votare. . -
. che ha assunto la 

Presidenza da qualche ora, 
e ripetutamente l 'o -

rator e cercando d: togliergli 
la parola con la scusa che e-
gli si sarebbe allontanato dal-
l'argomento. Questi richiam i 
sollevai')  ' -s ' è a sinistra 
e secche e nungenti repliche 
di O a si af-
foll a d'improvvis o anche nei 
settori di centro. Si ha la 
sensazione che qualche nuovo 
colpo di scena s'a per  acca-
dere. Nei corrido i e nella tr i -
buna della stamna si incro-
ciano le voci ntù disparate. 
Pare che i d.c. intendano im -
norr e una seduta fiume, una 
seduta che dur i cioè ininter -
rottamente fin o all 'approva -
zione delia l egge Pare che i 
clericali intendano decidere 
col peso dei lor o voti la chiu-
sura della discussione aperta 
da Gronchi appena nella mat-
tinata. Al l e 23,10 , 
conclude i l suo discorso du-
rat o oltr e quattr o ore. Egli 
rivolg e un severo monito a l-
la maggioranza. «Voi avete 
votato i pieni poteri a -
solini e avete dovuto p ian-
gere su quel sesto. Voterete 
oggi anche la fiduci a a e 
Gasperi. Pagherete amara-
mente anche questo attenta-
to alla democrazia! » er 
mólti minut i l'Opposizione 

"nnlmiiìp  iti  piarti V ttreneVO-
1"  discorso del compagno 
Luzzatto. Scàlfaro chiede di 
parlare e pronuncia aualche 
narola.  l 'Opposizione, sa-
pendo che egli intende chie-
dere lo strozzamento del la 
discussione, insiste nell 'ap-
Tìlauso, ostentatamente, per 
dimostrare la sua solidarietà 
con chi sa opporre argomenti 
alla Swnntif f fi*  rotare). 

a pì-ro.a e quindi al com-
pagno socialista , 
uno dei relator i di minoran-
za, che esamina a fondo tutt o 
il congegno tecnico del pro-
getto che, egli dice, è lecito 
dubitar e che sia sostanzial-
mente una legge, sia per  la 
maniera illegale con cui è 
imposto, sia per  il suo conte-
nuto stesso. e Gasperi è v«-
nuto qui a dirc i — egli os-
serva — che la procedura che 
si sta seguendo non è norma-
le: ciò conferma che essa 
viola l'art . 72 della Costitu-
zione che impone una prò-, 
cedura e normale » per  le 
leggi 'elettorali . o stesso e 
Gasperi non vuole oggi la 
votazione per  divisione: ep-
pur e egli stesso chiese nel 
1923 la divisione sull'Ordin e 
del giorno a a che po-
neva la fiducia sulla legge 
Acerbo; e chiese la divisione 
(e neanche questo gli fa ono-
re) perchè voleva votar* la 
fiduci a e « astenersi » sulla 
legge: astensione che. si r i -
cordi, servi a far  passare la 
legge Acerbo. Oggi, prosegue 
l'oratore . Acerbo vi dà lezio-
ne. Egli che è stato già con-
dannato a mort e per  la truff a 
elettorale fascista ed ora cir -
cola tranquillamente, fa con-
ferenze e rilev a che la sua 
legge e quella Sceiba sono 
identiche. i ascolti on. Bub-
bio — esclama o ri -
volto ai banchi del Governo 
— lei che è sottosegretario 
del ministr o proponente, co-
me Acerbo era sottosegreta-
rio  del proponente ! 

O (sobbalzando):
qualcosa bisogna pur  morire ! 

: a no, ma 
no! l suo predecessore non 
è mort o nemmeno lui ! e ho 
detto che sta benone. 

e analizza quindi le La richiest o 

UN E O O A A A 

La legge truff a tende a distrugger e 
la conquist a dei sullragi o u n i y e r a l e « ^ « ^ 

o spirito della a torni ad animare la lotta degli italiani» 

! * 

O O E 

, 18. — l vicesegre-
tari o del Partito , Pietro Sec-
chia, ha pronunciato, stamane, 
a Biella un important e discor-
so sugli ultim i gravi sviluppi 

 della situazione politica nazio-
nale. All a manifestazione, che 
si è svolta presso il cinema 

, gremito di folla. 
erano presenti, fr a gli altri , i 
senatori e i e 
Orlandi , Santus e Sola. Que-
st'ultim o ha presentato l'ora -
tor e che ha subito esordito de-
nunciando l'estrema gravità 
del colpo di Stato tentato in 
Parlamento dalla maggioranza 

«Siamo in un momento par-
ticolarmente serio — ha detto 

[f? i Secchia — ed è più che mai 
^ n e c e s s a r ia l'unit a di tutt e le 

t forze democratiche, per  la lot-
r s%t ta in difesa della Costituzio-
J*>- ne». e progetto legge 
g% truff a tende a sovvertire lo 

.£gf orientamento democratico ed a 
wB? scalzare alle sue radici una 
-gT^ delle più grandi conquiste del 

12  **  popolo: i l suffragio universale. 
'm£  Ove la legge passasse in 
*£|% Parlamento, l'autorit à di que-
i-' f - sto sarebbe praticamente abo-
. J £ lita , la Costituzione calpestata; 
>̂ì.— l'eguaglianza dal voto distrut -
"" "  ta. a . tende con la truffa , 

, ad assicurarsi una maggioran-
''*  za assoluta attraverso la quale 

poter poi, a suo piacimento, 
manomettere la Costituz'onc. 

Qualcuno — ha proseguito 
"Saccaie — ci dice: « Perchè non 
vi apparentate anche voi, po-

: « Questa do-
manda è degna del più gesuita 
dei gesuiti: tutt i sanno che noi 
socialisti e comunisti non ci 
apparenteremo mai coi fasci-
sti e i monarchici, e gli stessi 
clericali anche prim a che pre-
sentassero i l loro progetto ne 
erano sicuri, se no non lo 
avrebbero presentato». e for -
ze popolari rappresentano in 

a oltr e i l 42 per  cento del 
corpo elettorale perchè l'at -
tuale governo non vuole tener 
conto d: questo fatto? Perchè 
vuole calpestare queste forze? 

Gli è che la . e ì suoi 
servi mirano a colpire al bas-
so le libert à del popolo italia -
no, ma stiano attenti — am-
monisce Secchia — che, quan-
do si toglie la libert à con la 
possibilità di esprimersi legal-
mente, non si creda di uccìder-
la. a libert à trionf a ugual-
mente attraverso altr e vie. 

Analizzando poi nei diversi 
suoi aspetti il tentativo di col-
po di stato messo in atto dai 
clericali , il vice segretario del 
PC  ha rilevato come «.nessu-
na legge può venire presenta-

la Parlamento 

litiche, è ancora sulla carta. 1 
clericali del gabinetto e Ga-
speri hanno sempre boicottato 
i l crearsi di questo fondamen-
tale istitut o democratico, cosi 
come hanno boicottato l'Ent e 

e e l'istitut o del -
rendum. o dunque sono i 
veri fautor i dell'ostruzionismo, 
quanto hanno impedito l'at -
tuarsi di basilari norme costi-
tuzionali ». 

o aver  compiuto una do-
cumentata analisi delle eroi-
che lott e popolari per  la con-
quista del suffragio universale, 
avviandosi alla conclusione, 
Secchia ha detto che siamo 
giunti al momento di difende-
r e tutt e le conquiste di decen-
ni di lotta. 

«Non sono oggi in giuoco 
soltanto venti- trent a deputati 
in più o in meno al Par-
lamento — ha rilevato il 
vice segretario del . — 
ma sono in giuoco le più im 
portant i libert à del nostro 
paese: da quella di stampa, a 
quella di organizzazione poli-
tica, a quella di sciopero «ce. 
Ecco perchè in ogni angolo di 

a sale i l fermento e l'iod i ta e discussa 
ouando è in contrasto con lo „ 

guito 1 oratore — qualcuno pò- P w o contro 
trebbe chiedersi: a chi de-
ve giudicare se una legge 0 
costituzionale o meno?"  ri -
spondiamo: a corte costitu-
zionale". Senonchè questo su-

,.«.—vt „ i t . .^  ..,., r~ premo organismo, che avrebbe 
goder* i tratt i della o venire creato entro un 

Unno dalle ultim e elezioni po-

la legge truffa , 
possa l'unit i di tutt i i demo-
cratici permettere l'intensifi -
carsi dell'azione. 

o spirit o della a 
tomi ad animare gli italian i 
per  questa grande lotta di pa-
ce e di libertà». 

nu r r o

Quando gli applausi cessa-
no O può f inal -
mente avanzare la sua r ichie -
sta di chiusura annunciando 
anche che intende farl a v o-
tar e a scrutini o segreto per 

di 
dichiarazione 

di voto. Contr o l a chiusura 
parl a cosi il solo compagno 
PAJETTA . Egli dichiar a i n -
nanzitutt o che. pur  essendo 
impossibile definir e a termi -
ni di regolamento i l caratte-
r e della discussione svoltasi 
fin o ad allora, è fi»̂ »* di dub-
bio che essa sia di estrema 
importanza. cntr e
TA parla decine di d.c en-
trano nel l 'aula. Ouando i set-
tori di centro som onasi col-
mi arriva De Gasperi con 
i l codazzo di i e sotto-
segretari pronti a votar*).
compagno PAJETT A sottol i-
nea con molta calma i moti -
vi che si oppongono a un sof-
focamento del dibattito . n 
prim o luogo, dice l'oratore , l e 
stesse parole del presidente 
del Consiglio, i l quale ha 
minacciato di far  ricorso an-
che nel futur o alla fiducia. 
meritano i l più serio esame 
da part e dell'assemblea. n 
secondo luogo, va ricordat o 
che l o stesso Gronchi ha r i -
conosciuto che questa discus-
sione doveva vertere sulla 
«part e restante della legge» 
la quale è. nientedimeno, l a 
inter a legge, ad eccezione del-
la prim a riga. a vi pare se-
rio . chiede Pajetta alla roag 
gioranza, stroncare una d i -
scasskme su tutt a una legge 
di questa importanza dopo che 
l'unic a votazione fatt a finora 
riguardav a quelle assurde pa 
rol e « agli effetti »? i ben 
chi di centro cominciano i ru-
mori. Qualcuno grida: Sa-
na! .Basta!), 

Pajetta continua però a 
spiegare con tranquillit à l e 
ragioni che consiglierebbe™ 
un dibattit o approfondito. V

e logico, dica Paletta, 

chiudere la discussione sen-
za che neanche tutt i i pre-
sentatori degli emendamenti 
accettati dal governo l i ab-
biano illustrati ? Vi pare se-
ri o votare in blocco una legge 
elettorale cosi complicata 
quando lo stesso vostro colle-
ga a ha riconosciuto 
che i due emendamenti del-
l'on . Sail is non posson esser 
disgiunti mentre i l governo 
ne ha fatt o suo uno solo? Chi 
vi ha consigliato una cosa 
del genere? Forse l'on. Pao-
lo i i l quale, a quanto si 
dice, verrebbe da voi eletto 
alla vice-presidenza della Ca-
mera in sostituzione del no-
stro compagno Targetti ? (Un 
senso di disagio si diffopde 
sui banchi socialdemocratici 
mentre a sinistra si r ide) . Vi 
pare giusto, incalza Pajetta, 
chiudere la bocca all'Opposi-
zione prim a che i presentato-
r i dei nostri emendamenti li 
abbiano potuti spiegare, al-
meno indirettamente? l fat 
to solo che o abbia 
potuto parlar e quattr o ore 
dovrebbe richiamar e la vo 
stra attenzione su quello che 
state per  fare. 

: Si è discusso 
abbastanza se il solo -
to ha parlat o quattr o ore. 

Il problem a 
dell e minoranz e 

PAJETTA : a o ha 
parlat o quattr o ore propri o 
per  dimostrarv i l'assurdità di 
questa legge! Egli vi ha det-
to, fr a l'altro , che le mino-
ranze etniche dell'Alt o Adi -
ge corrono i l rischio di non 
avere neanche un rappresen-
tante in Parlamento. Non a-
vete null a a dir e su questo? 
l vostro collega a ha 

riconosciuto che egli era sta-
to indott o a presentare il suo 
emendamento in seguito al 
discorso fatt o da o in 
Commissione. Se questo -
zatto è riuscit o a convìncere 
uno di voi. vuol lir e che ha 
propri o ragione! Non possia-
mo, infine, non sottolineare 
che i l ponte lanciato da Cor-
bino faceva tanta paura a e 
Gasperi che egli, pur  di im-
pedire che qualcuno dei suoi 
vi passasse, ha escogitato un 
trucco ignobile per  impedir e 
che fosse posto in votazione! 
A questo punto, conclude 
Pajetta, vogl io porvi un'ul -
tim a domanda: è mai possi-
bil e che un partit o come il 
vostro, che ha m-eso 12 mi -
lioni di voti i l 18 aprile, deb-
ba regolarsi come Giannini . 
i l quale ha avuto ieri l ' im -
pudenza di confessare che 
quel che fate voi qui serve 
solo per  farv i tornar e in Par-
lamento? Vi rendete conto di 
qua,le giudizio,daranno i.,vo-
str i elettori di una simile 
confessione? Che pena veder-
vi affollar e l'aul a quando si 
sta per  votare! Credete v e-
ramente che l'attivit à parla-
mentare si limit i al firmar e 
i l registro d i presenza per 
ottenere l'indennità , al votare 
quando GoneTla comanda e 
ad affollar e i minister i per 
procacciarvi affar i e voti? 

Pajetta conclude invitand o 

i l presidente a servirsi dei 
suoi poteri per  consentire che 
la discussione non sia stroz-
zata e la maggioranza a ri -
tirar e la sua richiesta. o 
chiedo — egli dice — che se 
non si vuol rispettar e i l re-
golamento, si rispett i a lme-
no la decenza! (Vivissimi pro-
lungati applausi.a sinistra). 
E' inutil e dir e che , 
logoro strumento di sopraf-
fazioni, non accetta questo 
invito . a maggioranza, dal 
canto suo. lo respinge con 
un intervento di

. 

Votazione e 
Subito dopo, O in -

dice la votazione. l compa-
gno  chiede la pa-
rol a per  dichiarar e che. e s-
sendosi dimessi dall'uffici o di 
presidenza i rappresentanti 
dell'Opposizione, questa v o-
tazione non poteva conside-
rarsi valida. O non 
contesta ques':a eccezione e 
ordin a che la votazione abbia 
luogo. Proteste partono dai 
banchi di sinistra. Quando i 
orim i d.c. hanno già votato, 

O cerca di riparar e 
all'illegalit à chiamando l 'ex-
segretario socialista -

 a venire alla presiden-
za per  controllar e la regola-
rit à della votazione. -

 si rifiut a ricordand o 
che egli si è dimesso. -

O gli toglie la parola e 
spegne il microfono mentre 
l'atmosfera si fa sempre più 
confusa. a maggioranza ru -
moreggia e pretende che si 
voti ; Questa votazione assur-
da e null a ha cosi luogo. a 
maggioranza riesce cosi con 
un nuovo sopruso a stronca-
r e la discussione. 

Strozzata così la discussio-
ne, il Presidente O 
dà precipitosamente la paro-
la alPon. Almirant e r  di -
chiarazione di voto. Ciò si-
eniflca che la maggioranza è 
decisa a passare immediata-
mente. e con una seduta fiu-
me. alla votazione sulla fi -
ducia. 

e nero si 
ode npl silenzio dell'aula l i 
voce del compaeno A CON
che. in niedi. chiede: Su co-
sa ci xrn^f 

: Sul nrogetto di 
ip?ge completato daeli emen-
damenti che il governo ha 
fatt o suoi. a il segreta-
r i o il numm tosto. 

lo lettur a 
dell o legge 

l segretario si alza e con 
voce monotona comincia a 
leggere i l lunghissimo e in -
comprensibile articol o unico 
della legge su cui si dovrebbe 
votare la fiducia al Governo. 

a Camera ascolta m u t a 
questa lunghissima lettur a 
che dur a una decina di m i -
nut i e dimostra per  se stessa 
l'assurdit à d e l l ' a t t o che si 
vuol consumare. Parecchi de-
mocristiani che evidentemente 
ascoltano per  la prim a volta 
i termin i della legge appaio-
no stupiti * 

Un senso di d i s a g i i o si _t r c t t „  a ( ] a s c o l t a r e, freraen-
sparge tr a i banchi governa 
tiv i dove ormai si sperava 
Anit a ogni discussione. a 
non è così. l compagno -
CON  dimostra immediata-
mente che ci si trova nuova-
mente di front e ad un'assur-
dità : il o e la Co-
stituzione esigono che si voti 
su una mozione motivata, atto 
della Camera, mentre qui si 
deve votare su una l e g ge 
presentata dal Governo. Per-
chè si deve votare la fiducia? 
Nessuno l'h a motivata. E per-
chè la maggioranza non ha 
avuto il coraggio di esprime-
r e questo motivo? P e r c h è 
siamo giunti ad un tale gro-
vigli o procedurale che né la 
maggioranza, né il Governo, 
né la Presidenza ci capiscono 
più niente. Coi tr e quesiti 
presentati da G r o n c h i la 
maggioranza credeva di aver 
sistemato tutto . E invece ha 
aperto un periodo di i l lesa-
lit à in cui ogni momento bi -
sogna inventare nuove proce-
dur e assurde per  giustificare 
le nuove violazioni. l Gover-
no si è seduto come un ele-
fante tr a le porcellane del 

o e manda in pez-
zi sia la procedura per  fare 
le leggi che quella per  votare 
oggi la fiducia. (  d-c. comin-
ciano a rumoreegiare con ir -
*r*azione) . 

Una naPe;e 

contraddizion e 
Questa votazione — prose-

gue i — è assurda: noi 
dobbiamo votare ora la fidu -
cia su un testo che dovremo 
poi votare una seconda volta 
a scrutini o segreto. Se, per 
ipotesi, la prim a votazione 
fosse favorevole al Governo 
e la seconda contraria , che 
farebbe il Governo? 

: Se 
ne andrebbe, 

: Ciò significa che 
una delle due votazioni è as 
surda. a a questo si è arri -
vato perchè la Presidenza si 
è accorta che la fiducia do-
veva essere votata aperta-
mente, mentre la legge va 
votata a scrutini o segreto. E 
siccome il testo è unico, di 
front e alla necessità di v io-
lar e l'un a o l'altr a norma, si 
è arrivat i a questo assurdo 
di votare due volte! 

a presidenza si è messa 
sulla strada dell'arbitri o e 
dell'invenzione di nuove nor -
me e questa strada sta orinai 
percorrendola fino in fondo. 

 democristiani, s f e r z a t i , 
urlano: basta! basta! e si agi-
tano sui loro seggi. Essi non 
possono evidentemente atten-
dere più nemmeno un minuto. 

a la discussione, p er 
quanto breve, deve essere 
portat a fino in fondo. -

, per  i d. e, afferma col 
suo consueto tono chiesastico 

do, ancora un oratore, i l so-
cialista , che riba -
disce le ragioni dell'opposi-
zione. Corona ha appena fini-
to di parlar e che O 
precipitosamente mette ai vo-
ti il reclamo di i e in 
massa i d .c e i lor o satelliti 
alzano la mano per  respin-
gerlo. 

: Un'altr a votazio-
ne illegale! 

Domenid ò 
perde la calma 

. dal banco del 
Governo, url a parole incom-
prensibil i che si perdono nel 
rumor e generale. o ur -
la nel microfono che è sul 
suo banco che la richiesta è 
respinta, ma anche la sua 
frase si perde nel tumulto . 
Gonella sghignazza come al 
solito dal suo posto, mentre 
Sceiba scopre i denti in un 
sorriso verde: il prim o da 
quando si è cominciata a di -
scutere questa legge. e 
il silenzio si ristabilisce e i l 
prim o deputato ha la parola 
per  dichiarazione di voto: il 
missino  che ne-
ga la fiducia. 

All e ore 1,45 la seduta r i 
prende.  corrido i sembrano 
trasformat i in un bivacco. a 
maggioranza, ottenuto il ^."o -
sieguo a oltranza della sedu-
ta, si abbandona sui divani, 
si affoll a alla buvette, tra -
sforma la sede della Camera 
in una specie di immensa sala 
d'aspetto di una stazione. 
Nell'aul a il prim o oratore del-
l'Opposizione — il socialista 

o  — pro-
nuncia i l suo no contro i l go-
verno e la sua truff a eletto-
rale. Sui banchi di centro son 
rimast i i più « dur i » della 
mageioranza: eli Scàlfaro. i 
Tomba, gli . . , 
i Paolo , i . i Sag-
ei e. al banco del governo, 
il solo a a dal cui cer-
vello. si dice, è uscita la mo-
struosa macchina di questa 
legge. A a a i 
rivolg e la sua invettiva. a 

a ride. Scattando -
bardi eli dice: On. a -
fa. lei ha l'abitudin e di rider 

o in un luoeo che do-
vrebbe rispettare almeno 
esteriormente! E non avrebbe 

Ì molte raeioni di rider e 
«iacchè i «uioi amici r icono-
scono che l'unic a ragione del-
la lor o adesione a auesta leg-
<*p p la certe?za che <=e i re-
oubb1ì' ,nr>i non l'annmvassp-
rol a . C. si alleerebbe con 
i farcisti . 

Quando i conclude 
ricordand o che questa legge 
non riuscir à a stroncare la 
forza del movimento operaio 
ma la renderà più grande, 
l'aul a ha un asnetto assolu-
tamente eccezionale. Al ban-
" O d a l l ' i T ì rpc i - ln r iT a cif>r)p . SO-

: Chiedo la parolaie dogmatico con cui egli s i i l o e sinistro, .  fun-
a norma dell'art . 131 del re-lsforza di imitar e i l suo capolzionari si sono concessi un 
golamento! Bettiol che tutt e le argomen- turn o di riposo, un solo ste-

' n i tazioni sono inutil i e che ora nografo siede al banco dove 
può parlar e si d e v e votare. di solito ce ne sono tre. po-
 ' a la maggioranza è co-|chi commessi, col viso sfigu-

rat o dalla stanchezza, si ag-
girano lentamente nell'emi-
ciclo. 

a seconda dichiarazione 
di voto la pronuncia il com-
pagno . Egli nega 
la fiducia al governo e an-
nuncia il suo voto contrari o 
alla legge in nome dei prin -
cipi di democrazia che que-
sta. truff a offende e calpesta. 
Per  venti minuti , Alicat a r in -
faccia a Saragat il tradimen-
to defili ideali democratici. 
Voij  termina di narlar e pile 
2,20 affermando che la batta-
«lia condotta dairOoprsi/ io -
np -i conclude con un;- vit -
tor'''' , pr-chp se l i lcagp nrs-
serà: per  imporl a il gover-
no e la maggioranza son sta-
ti costretti a squarciare il 
velo della democrazia e del-
la legalità con il quale ave-
vano nascosto la laro vera 
essenza al Paese. l Paese 
trarr à insegnamento da que-
sta storica lezione. 

Porla Amendol a 
Ad Alicat a succede il com-

pagno Giorgi o . 
l figli o del grande antifa-

scista liberal e ricollega i mo-
tivi '  della sua sfiducia alle 
tradizion i di antifascismo 
della sua famigli a e dei mi -
glior i uomini della vecchia 

. Anch'egli gotta nd 
viso eli a a un ricor -
do bruciante, il ricord o del 
martiri o di quelli che furono 
un giorno i compagni di lot-
ta dell'ex antifascista a 

. a , col viso ter-
reo. tace e Amendola termi -
na la sua nobile dichiarazio-
ne con un plauso agli uomi-
ni e alle donne del -
giorno che in questi giorni 
hanno assunto a viso aperto, 
sfidando la violenza della po-
lizia , la responsabilità di 
condannare la truff a elettora-
l e e il colpo di Stato col qua-
le sta per  essere imposta. 

Subito dopo parl a il com-
pagno socialista , 
poi i compagni Pietro Amen-
dola e Amicone. 

Sono le tr e passate. l gior-
nale va in macchina men-
tr e nell'aula di , 
uno dopo l'altro , tutt i i de-
putat i di Opposizione procla-
mano il loro no alla fiduci a 
e alla legge. a seduta pro-
seguirà, per  volere di una 
maggioranza che ha perduto 
completamente i l senso del-
la misura, fin o all 'esaurimen-
to di queste dichiarazioni e 
cioè, prevedibilmente, an-
cora per  un paio di giorni 
Nelle tribune , quando l'alb a 
è vicina, alcuni cittadin i i ta-
lian i veramente degni di 
questo nome, hanno r inun -
ciato al sonno e confortano 
con la loro presenza la gran-
de battaglia in difesa della 
democrazia e del Parlamento. 

La "Pravda * dennnei a l'error e 
di soltovalatar e l'offensiv a impcrialistic a 
« U poteva S non indebolisce ma aumenta la resistenza 
delle forze ostili» - Combattere coatro i perfidi metodi dello spionaggio 

, 18. — Sotto i l t i -
tolo « Eliminiam o l a negl i-
ganza dalle nostre file!», la 
Prvpda scr ive oggi nel suo 
editoriale: 

A l 19. Congresso del Par-
tit o comunista dell 'Unione 
Sovietica venne ri levat o che 
sotto l'influenz a della v i t to -
ri a conseguita nel la guerra e 
dei grandi successi postebel-
lici , un atteggiamento di tra -
scuratezza e sentimenti di 
compiacenza e sufficienza s o-
no penetrati stelle file del 
Partito . 

e persone sufficienti e 
compiacenti incominciano a 
dimenticare fatt i gravi quali 
raccerchiamento capitalista e 
gli intrigh i della reazione i m -
perialista. Essi trascurano i l 
fatt o che ali imperialisti , i n -
nanzitutt o quelli americani, 
nei lor o preparativ i per  un 
altr a guerra, cercano di i n -
viar e S come negli 
altr i paesi del campo socia-
lista agenti segreti, sp ie e sa-
botator i in misura due o tr e 
volt e superiore a quelli da 
lor o inviat i i n qualsiasi S ta-
to borghese. 

E* necessario el iminar e r i -
solutamente l a compiacenza 
opportunistica che sgorga 
dall'errone o concetto che con 
i l crescere delle nostre for -
ze fi nemico diventa più 
mansueto e meno nocivo. Si 
deve ricordar e che l'accre-
sciuta potenza del lo Stato 
sovietico non indebolisce, ma 
aumenta la resistenza del le 
forze ostili . 

a Prooda ri lev a che è do-
vere preminente delle orga-
nizzazioni di Partit o intensi-
ficare i l lavoro ideologico, 
denunciare instancabilmente 
tutt e l e manifestazioni di 
ideologie alien» al marxismo. 
E* necessario — dichiar a i l 
giornale — incoraggiare
patriottism o sovietico, educa-
r e i l popolo sovietico nello 
spirit o della sconfinata de-
vozione agli interessi dello 
Stato sovietico, insegnandogli 
come combattere tutt i i per-
fidi  metodi dei servizi spio-
nistici stranier i  come d i -

fendere gli interessi e l 'ono-
r e del lo Stato sovietico sem-
pr e e dovunque. 

Kdgwi y liscerebb e 
i l C O M M I atlantic o 

. 18. — r 
in un suo articolo odierno, al 
(erma, che 11 gen. y è 
e ansioso di cedere il suo posto 
ad un successore più adatto ». 

*  scrive: «V  sono 
i dubbi al Comando 

Atlantic o a Parigi sul fatto cns 
Bldgway sia adatto a coprir e la 
carica di comandante Supreme 
n Europa. Nessuno mette in di-

scussione la grande abilit a dei 
generale come comandante mili -
tale ma si pensa che egli abbia 
un poco perduto la abilit a di 
collaborare con gli alleali, e sot-
«ovalutl i l fatto che la NATO * 
ancora in gran parte una allean-
za politica anziché un comanda 
militar » unificato». 

«  suol rapport i con i non 
americani nel 6uo Slato g 
glore e sotto il suo comando — 
continua l'Obsener  .— sono assai 
meno stretti di quelli che con 
essi aveva 11 suo predecessore. 
generale Eisenhower. Si dice che 
U gen. y si renda pie-
namente conto de; suoi difett ' 
« sia ansioso di far  posto ad 
un successore più adatto. Que-
sto sarà forse uno dei prim i oro 
blemi che dovrà affrontar e ti 
presidente Eisenhower. Comun 
que entro quest'anno deve venir 
operato un rimaneggiamento 
nell'Alt o Comando americano ». 

55 mila uomini al mese 
cvjamafi alle armi in U.S.A. 

. 18. — l
partimento della a comuni-
ca che. almeno fino all'estate 
prossima, verranno chiamati 
mensilmente alle anni negli Sta-
t i Unit i 52000 cittadini . 

E N 

Kascian i si è oppost o 
ai pien i poter i a Mossade q 

, 18. — l lea-
der  politico-religioso Ayto l -
lah i presidente della 
Camera iraniana, si è pro-
nunciato contro la proroga 
dei poteri speciali a -
deq. n una lettera al parla* 
mento, i afferma che 
la concessione di tal i poteri 
è contrari a alla costituzione 
iraniana. Pertanto i l dibatti -
to alla Camera è stato sospe-
so e i l parlamento si riunir à 
i n seduta a port e chiuse. 

a lettera di i af-
ferma anche che la conces-
sione dei pieni poteri a -
sadeq porterebbe alla ditta -
tura , e i negoziati per  la so-
luzione della questione dei 
petrol i non hanno null a a 
che vedere con l'estensione 
dei poteri. 

e dopo aver 
appreso i l testo della lettera 
di . q si è 
recato dallo Scià. 

o Teheran rende noto 

Scompar e improvvisament e a Parig i 
un autocarr o con metall o monetatan e 

, i a — E' scom-
parso misteriosamente, sen-
za lasciar  traccia, un enorme 
autocarro da 90 tonn, con un 
carico di 10 tonn. di metal lo 
per  moneta non ancora co-
n ia t a 

Si tratt a più precisamente 
di un trattor e con un r imor -
chio lungo ben 14 metri , che 
trasportava i l metal lo da co-
niar e da Agen a Parigi .
due conducenti, che compio-
no l viaggio ogni settimana, 
erano giunti , su ima strada 
resa particolarment e sdruc-
ciolevole per  i l pesante ve i-
colo dal ghiaccio che la r i -
copriva. alla port a di Cha-
renton, allorché decisero di 
riposarsi consumando un pa-
sto i n un ristorante. Grande 
è stato o sbalordimento dei 
due allorché, usciti dal lo-
cale, non scorsero più l'i m 
ponente veicolo sulla strada 

Ancora più atupefacente è 

i l fatt o che la polizia non sia 
tuttor a riuscit a a trovar e 
traccia dell'autocarr o che pu-
re, date le sue mastodontiche 
proporzion i ed i numerosi 
segni distintivi , non può e s-
sere passato inosservato per 
l e v ie della città. 

l solo carico del veicolo 
viene valutato a 12 milion i di 
franchi . 

I ffneraN  a Cremoaa 
<el comaap o Bernamont i 

, 18. — Con una 
imponente e commossa parte-
cipazione di popolo, sono sta-
t i celebrati oggi i funeral i del 
compagno e Bernamonti, 
deceduto sabato scorso all 'O -
spedale e di Cremona 
n seguito a grave emorragia 

te operai, contadini, dirigen 
t i politici , uomini e donne del 
popolo provenienti in massa 
anche dalla provinci a 

A Porta Venezia, quando i l 
carr o è giunto, seguito da mi 
gliaia e migliai a di cittadini , 
i l compagno sen. Terracini , 
per la e del , e 
i l compagno Percudani. segre-
tari o della Federazione, hanno 
portat o all'amato scomparso 
l'ultim o saluto. 

8 gradi sotto zero 
a o Emili a 

O . 18. - Stama-
ne la temperatura si è lievemen-
te mitigata, n termometro, co-
munque. stamane alle sette, se-
gnava otto gradi sotto zm> An-
che da Bologna. a Ferra 

che una viva effervescenza 
regna in tutt i i principal i 
centri del paese, e special-
mente al Abadan, Chiraz, -
spahan e Tabliz. Secondo l 'e-
mittent e della capitale, nu-
merose persone, essendo ve-
nute a conoscenza delle u l -
tim e fasi dei dibattit i parla-
mentari , hanno fatt o ressa 
dinanzi agli uffic i telegrafai 
desiderando inviar e messag-
gi di solidarietà al presiden-
te del consiglio. 

s a a 
il 3t gennaio 

. 18. — V:e.. 
annunciato ufficialmente cne :1 
nuovo segretario di Stato Jori: . 
Foster » e il nuovo amm^ 
lustrator e della . o 
Staesen. visiteranno 1 Paesi ca 
l'Europ a occidentale. Essi effet-
tueranno il rapido giro di vis.:* 
a bordo dell'aereo del presiaca-
te Ei^nhower. per  « raccovj. .-ve 
informazioni sulle tendenze t»-

. particolarmente n r- tt-
porto con lo sforzo militar e e 
con 1 problemi eoonom.ci ad e-*-« 
connessi > 

E* stato comunicato il seguen-
te programma del viaggio: SO 
gennaio: partenza da Washing-
ton; 31 gennaio - U Febbraso: 
visita a ; 1-3 febbraio- a 
Parigi; 3-5 febbraio: a ; 
5-6 febbraio: a Bonn; 6-7 reb-
biata: all'Ala; ; 7-3 'eobraio a 
Bruxelles 

La sentenz a iell e assise 
p c i f?tti di Grevi1»? 

, 18. _ a sentenza 
per i fatt i avvenuti a Gravin a 
nel novembre 1947. è stata 
emessa dalle Assise dopo una 
permanenza in camera di con-
siglio di oltr e 15 ore. Venti -
due imputat i sono stati con-
dannati a pene detentiva as-
sommanti ad oltr e mezzo se-
colo e venti sono stati assolti 
con formul e dubitative. -
ciotto dei condannati sono 
stati scarcerati per  avere già 
scontato la condanna con ia 
detenzione preventiva. 

l P. . ha dichiarat o che 
produrr à annello avverso alla 
sentenza 

» O | i i r * r t * r * 
«, — . * ,_ w  i r a - (fungono notule rti n  *ddol -  » ,_„ . « . , - _ ._ .. .« . „ « - —~ 
Al corteo funebre, che si è c lmento onerale dell., tempera- "*» » r"""-i»t . ^ < i » n » 

mosso dalla sede della nostra!tura , pur  mantenendosi ti o npogr  OXSJAA. 
Federazione, hanno preso par-1 metro attorno allo zero.  Via V , i 
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